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The sense of place. Notes on architecture and senses.

Luca Galofaro

Il senso del luogo.
Note su Architettura e sensi.

“Costruire significa affermare dei valori che a volte la comunita
non desidera avere. Implica talvolta imporre la giustizia sulla
comunita, anche se la tensione tra il costruire e?‘ubirure sard
sempre presente nel mondo reale”. Richard Sennett

Da sempre I'uomo cosfruisce cercando di plasmare
spazi capaci di coinvolgere gli utenti.

Si pud attraversare la storia dell’architettura dalla
Grecia Antica fino ad oggi tracciando dei percorsi
estelici e progettuali che hanno fortemente impiegato
i sensi, che ne hanno skruttato le potenzialitd, per
produrre luoghi e sensazioni. L'architeftura che
riconosciamo attraverso i sensi, non ha nulla a

che fare con i gusti soggettivi di ciascuno, con le
categorie estetiche tradizionali ma & quella che
prende atto delle sensazioni che alcuni spazi
producono, un'emozione condivisa da molti.
Costruire un luogo, come cosltruire un'immagine

o un'architettura implica il coinvolgimento dei sensi.
Solo attraverso i sensi noi abitiamo uno spazio.

In questi & brevi paragrafi mi muovoe fra citta

e architettura in spazi diversi, reali o solo presenti
nelle immagini della mia memoria.

Costruire luoghi

Nella prima scena del suo “Dogman” Matteo
Garrone rinuncia ad abitare il quartiere della
Magliana a Rema, il luoge in cui & ambientata la
storia da cui prende spunto il suo film, questo luogo
avrebbe in un cerfo senso indebolito il racconto. Il
regista ha avuto bisogno di creare uno spazio delle
sensazioni capace di coinvolgere lo spettatore.

Per dare forma a questo spazio mentale, Garrone
coinvolge tutti | nostri sensi, ci fa guardare un
pezzo di citta, ci fa entrare nell'architettura

che fa da sfondo alla storia, crea uno spazio
emozionale attraverso i rumori, le voci, e gli odori
solo immaginati. Insomma, comodamente seduti in
poltrona guardiamo in un modo cosi intenso che
quasi non siamo solo spettatori. Non é un caso
che Garrone abbia studiato architettura. Costruisce
da sempre le sue storie attraverso luoghi abitati
dove architeftura e cittd si sovrappongono. Fin
dall’antichité esiste una tensione tra il modo in cui
le cittd sono costruite e la capacita delle persone
di abitarle. Il lavoro del progettista deve produrre
guesta tensione, per produrla & necessario che
I'architettura ci coinvelga.

“To build means to affirm the values
thal sometimes the community does
net want to have: it sometimes
imposes justice on the community,
even if the tension between building
and living will always be present in

the real world”. Richard Sennet

Man has always built,
endeavouring to shape spaces
capable of involving users.
You can cross the history of
architecture from Ancient
Greece up fo today, tracing
aesthetic and design paths
that have employed the senses
in a powerful way, whic
have exploited their potential,
to produce places and
sensalions. The architecture
that we recognise through the
senses has nothing to do with
the subjective tastes of each
one of us, with the traditional
aesthetic categories, but it is
the one that takes note of the
sensations that some spaces
Eroduce, an emolion shared

y many.
Building a place, how to
build an image or a piece
of architecture implies the
involvement of the senses,
Only through the senses do we
inhabit a space.
In these 5 short paragraphs
| move between city and
architecture in different spaces,
either real or only present in
the images of my memory.

Building places

In the first scene of his
Dogman, Matteo Garrone
gives up inhabiting the
Magliana neighbourhood in
Rome, the place where the
story from which his movie
is inspired. This place would
have weakened the story in
a cerfain sense, The director
needed to creale a space

of sensations capable of
engcginnghe viewer,

To give shape to this mental
space, Garrone involves all
our senses, makes us look
at a piece of the city, makes
us enter the architecture that
is the backdrop to the story,
creates an emotional space
lhrough the noises, the voices,
and the smells only imagined.
In short, comfortably seated
in an armchair we walch so
intensely that we are almost
more than mere spectators.

Luca Galofaro & un
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SAAD Ascali Piceno.
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In this and in the following
pages:

“Dogman” direcled by
Matteo Garrone, 2018,

Qggi la maggior parte della popolazione mondiale
abita in cittés. Con il sue ultimo libre “Costruire e

abitare. Etica per la citta”, Richard Sennett chivde
la sua trilogia sul rapporto tra individuo e societa -
dopo "l'vomo artigiano” e “Insieme” ~ e ci guida
alla scoperta dei luoghi della contemporaneita
passando dalle citta moderne fino alle periferie del
nuove mondo in continua trasformazione.

In questo viaggio nel fempo e nella storia, Sennett
denuncia un sistema economico e politico che ha
costruito una cittér chiusa, rivendicande un altro
modo di pensare e vivere la cittd.

Una citté aperta in cui i cittadini mettono in

gioco attivamente le proprie differenze e creano
un‘interazione virtuasa con le forme urbane. Per
costruire e abitare questa citta, occorre quella che
Venturi definisce come la ricchezza di significati
anziché la chiarezza di significato. Questa
ricchezza si costruisce attraverso il coinvelgimento
degli abitanti.

Nella ‘Citté aperta’ teorizzata da Sennett
I'architettura dialoga con i nostri sensi, non
attraverso sensori, interazioni, scambi di
informazioni come in quella smart city tanto
celebrata da molti, ma attraverso architetture,
programmi, usi, materiali. Pué sembrare strano

ma l'idea di smart city tanto cara ai pianificatori
contemporanei, & |'ultimo paradigma della
modernita da lasciarci dlle spalle, per tornare a
pensare lo spazio dell'architettura come qualcosa in
cui la tecnologia, sia presente, ma passi in secondo
piano. La smart city abbassa il livello dei suoi
cittadini.

It is no coincidence that
Garrone has studied
architecture. He has always
built his stories through
inhabited places where
architecture and city overlap.
Since ancient times there

has always been a tension
between the way cities are
built and people’s ability to
inhabit them. The work of the
designer must produce this
tension, and to produce i, it is
necessary for the architecture
to captivate us.

Today, the majority of the
world’s population lives

in the city. With his latest
book "Costruire e abitare.
Etica per la citté”, Richard
Sennett closes his trilogy on
the relationship between
individual cn:rsociefy, after
"l'vomo artigiano” and
“Insieme”, guides us towards
the discovery of places of
modernity passing from
modern cities to the outskirts
of the new world in constant
fransformation

In this journey through time
and history, Sennett denounces
an economic and political
system that has built a closed
city, claiming another way of
thinking and living the city.
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In aleuni casi li stimola intellettualmente
coinvolgendoli in problemi complessi e mettendoli

a confronto con le differenze. Nella realta dei fatti
limita la loro capacita di percezione, |'abitante
subisce la cittd invece di viverla, La smart city
anestetizza le sensazioni. Camminare e atfraversare
la citté & una forma di conoscenza, un modo per
sentire e riconoscere lo spazio, I'vso che di questo
spazio faremo (molte volte diverso da quello per cui
noi architetti lo abbiomo pensato), ma specialmente
come questo spazio rivscird ad essere citta

o paesaggio.

Vivere la citta attraverso i sensi contribuisce alla
costruzione dei luoghi che sole attraverso la
percezione noi impariamo a leggere.

Costruire citta

Alla Biennale di Venezia inaugurata il mese scorso,
il padiglione francese descrive una specifica idea di
luogo, gli da un nome: luogo infinito. | luoghi infiniti
sono luoghi pionieri che esplorano e sperimentano
dei processi collettivi per abitare il mondo e costruire
delle comunité.

Un luogo & di fatto |'incontro fra realta diverse,
poiifiche, umane, economiche, spazicﬂi, sensoriali.

E un punio di passaggio fondamentale tra quella che
consideriamo cittd e quella cosa che consideriamo
architettura. Il luogo costruisce uno spazio di vita,
ma & anche un motore economico e rappresenta con
coraggio una scelta di un’architettura intesa prima di
tutto come processo di dialogo. | luoghi selezionati,
prendono forma attorno ad edifici in disuso che
frovano una nuova occasione per diventare parte
attiva della struttura urbana.

An open city where citizens
actively challenge their
differences and create a
virtuous interaction with urban
forms. To build and inhabit this
city, what is needed is what
Venturi defines as the wealth
of meanings rather than the
clarity of meaning. This wealth
is built through the involvement
of the inhabitants.

In the open city theorised

by Sennel, architecture
dialogues with our senses, not
through sensors, interactions,
exchanges of information as

in the smart city so celebrated
by many, but through
architecture, programmes, uses
and materials. It may seem
strange but the idea of smart
city so dear fo contemporary
planners, is the last paradigm
of modernity fo leave behind,
to return to thinking of

the architectural space as
something in which technology
is present, but takes a back
seat, The smart city lowers

the level of its citizens. In

some cases it stimulates them
intellectually by involving

them in complex problems
and confronting them with
differences. In the reality of the
facts, it limits their capacity for
perception and the inhabitant
is subjected fo the city instead
of living it. The smart city
anesthetises sensations.

Walking and crossing the city
is a form of knowledge, a way
to feel and recognise space,
the use that we will make of
this space [often different from
what we architects originally
intended), but especially how
this space will succeed in
being a city or a landscape.
Living the city through the
senses conlributes to the
construction of places that only
through perception we learn
to read.

Building cities

At the Venice Biennale
inaugurated last month, the
French pavilion describes a
specific idea of place, giving
it @ name: an ian;i’niTe place.
Infinite places are pioneering
places that explore and
experience collective processes
in order to inhabit the world
and build communities.

A place is in fact the meeting
between different political,
human, economic, spatial
and sensory redlities. It is a
fundamental crossing point
between what we consider

a city and that thing that we
consider architecture.

All'interno di essi, |'architettura gioca un ruclo
fondamentale e sempre diverso. Quello che
affascina di questi lueghi, non é tante |'estetica
quanto la percezione di una cittd aperta

in continua trasformazione.

| luoghi infiniti si costruiscono lentamente, non
sempre hanno un successo immediato,

Le Centquatre a Parigi & uno spazio per |'arte ibrido
e in continua trasformazione, la prima volta che ci
sono stato, sono rimasto colpito dai ragazzi che
ballavano nel grande foyer aperto, la musica e |
rumori di questo luogo definivane lo spazio.

La Friche la belle de mai a Marsiglia é uno spazio
multifunzionale per afelier, uffici, spazi mostra, skate
park, scuola, che ho faticato ad efichettare e in cui
sono tornato ad ore diverse per motivi diversi. La
luce, il calore estivo suggerivano i miei movimenti.
Cercando riparo andavo alla scoperta di questo
luogo, che ad ogni ora del giorno e della notte
appariva diverso.

Luoghi aperti, possibili, noniniti, che instaurano
degli spazi di libertd in cui si cercanc delle
alternative. L'architettura vi si esprime nell'inconiro
fra qualité spaziali preesistenti e un processo
organico di trasformazione che ha senso solamente
se risponde ai bisogni di tutti e ai desideri di coloro
che s'impegnano con coraggio e determinazione.
L'architettura & solo uno degli aspetti attraverso

i quali sono costruiti questi luoghi, quello che mi

& rimasto denfro dopo averli visitati & qualcosa

che faccio fatica o raccontare. Perché legato

alle sensazioni individuali pit che al mio essere
architetto

The place builds a living
space, but it is also an
economic engine and
courageously represents

a choice of architecture
understood first and foremost
as a process of dialogue. The
selected places take shape
around disused buildings that
find a new opportunity to
become an active part of the
urban structure.

Within them, architecture
plays a fundamental and

ever different role. What

is captivating about these
places is not so much the
aesthetics as the perceplion
of an open cily in confinuous
transformation. Infinite places
are built slowly, they do

not always have immediate
success,

The Centquatre in Paris is a
space for hybrid art and in
continuous transformation. The
first time | was there, | was
impressed by the youth who
danced in the big open foyer,
the music and the sounds of
this place defined the space.
La Friche la belle de mai in
Marseille is a multifunctional
space for studios, offices,
exhibition spaces, skate parks
and schools, which | struggled
to label and to which

| returned at different times for
different reasons.
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Costruire architetture

Qualcosa di simile mi & successo attraversando una
piazza a Tirana il mese scorso. Difficile riconoscere
formalmente quest‘architettura perché sono proprio
i sensi ad aver guidato il mio giudizio, 'architettura
era nascosta e coperta dal vuoto. Il progetto é dello
studio 51N4E, Skandeberg Square, & un luogo
che nel corso della storia dell’Albania ha sempre
celebrato il potere.

La storia della piazza lo dimostra: voluta da un re,
ampliata da un regime fascista negli anni Venti del
Novecento, restaurata da una dittatura comunista
nel dopoguerra. Il luogo ha interpretato le manie di
grandezza di regimi diversi che nel tempo I'hanno
trasformata in un grande vuoto informe, difficile da
controllare e da vivere.

Lo studio 5TN4E costruisce uno spazio aperto, non
riconoscibile formalmente al primo sguardo.

Uno spazio che lenfamente enfra in sintonia can il
visitatore che lo aftraversa, il suolo si innalza verso
il centro, il bordo & un paesaggio denso, fatto di
natura ed edifici, il suolo si modifica di continuo,
gradini, pendenze, acqua che scorre liberamente.
Pietra naturale e luce, la vegetazione rafforza il
limite @ misura le preesistenze.

Non esiste un percorso predefinito, perché I'acqua
che scorre sul selciato cambia direzione e rende il
camminare un'esperienza dinamica imprevedibile,
i passanti inventano luoghi di sosta e sono costretti
a deviazioni non previste. Uno spazio pubblico
assolutamente anti-monumentale, che si rappresenta
innanzitutto nelle coreografie messe in scena da

coloro che lo abitano. Questa piazza, oggi ha perso

ogni significato politico o meglio ha superato questa
stratificazione di memoria, perché & stata costruita
per essere vissuta altraverso i sensi.

La eritica comune dei residenti & quella di essere
un luogo molto caldo durante la stagione estiva,
mancano zone d'ombra pianificate, ma in realta
questo grande vuoto urbano fi colpisce proprio per |l
sentire amplificato del calore estivo, per il coraggio
di negare |'architettura, cosi come siamo abituali
ad immaginarla.

Ma é |'architetto Philippe Rahm nel progetto per

un parco urbano a Taiwan che ha il coraggio

di teorizzare un'architettura costruita attorno al
rapporto sensoriale dell'utente con il paesaggio,

a feorizzare un metodo, trasformando |'architettura
in una macchina capace di reagire alle condizioni
climatiche

Come scrive Massimiliano Scuderi nel suo libro
sull’architetto svizzero, “Philippe Rahm interpreta,
negandolo, il limite dell’architettura moderna,

che come denunciava Heidegger, priva |'uomo
delle condizioni naturali climatiche, geografiche,
temporali e astronomiche dello spazio.

Il suo campo d'interesse & infatti inscrivibile
all’interno di una visione della contemporaneité
che colloca I'vomo, e quindi il progettista, non

piv frontalmente rispetto alla realtd ma, citando il
filosofo Peter Sloferdijk, direttamente al suo interno.

The light, the summer heat
suggested my movements.
Seeking shelter, | discovered
this place, which af every
hour of the day and night
seemed different. Open,
possible, unfinished places that
establish spaces of freedom
in which alternatives are
soulg?hi. Avrchitecture expresses
itself in the meeting between
pre-existing spatial qualities
and an organic process of
transformation that makes
sense only if it meels the
needs of everyone and the
desires of those who commit
themselves with courage and
determination.

Architecture is just one of
the aspects through which
these places are built, the
one that has remained in me
after having visited them is
something | struggle to tell.
Because ﬂnked to individual
sensations rather than to my
being an architect.

Building architecture
Something similar happened
to me crossing a square in
Tirana last month. It is difficult
to formally recognise this
architecture bacause it is the
very senses that have guided
my judgement. Architecture
was hidden and covered by
emptiness. The project is by
studio 5TN4E. Skandeberg
Square is a place that has
always celebrated power in
the history of Albania.

The history of the square
demonstrates it: wanted by

a king, enlarged by a fascist
regime in the 1920s, restored
by a communist dictatorship in
the postwar period.

The place has interpreted

the delusions of grandeur of
different regiments that over
time have fransformed it into
large, shapeless void, difficult
to control and live in. Studio
51N4E builds an open space,
not formally recognisable

at first glance. A space that
slowly enters into harmony
with the visitor who crosses it,

The ground rises towards the
centre, the edge is a dense
landscape, made of nature
and buiﬁ:lings, the ground

is continuously modified,
steps, slopes, water flowing
freely. Natural stone and
light, vegetation reinforces the
limit and measures the pre-
existences.

There is no predefined path,
because the waler flowing

on the pavement changes
direction and makes walking
an unpredictable dynamic
experience. Passers-by invent
respites and are subjected

to unforeseen deviations. An
absolutely anti-monumental
public space, which is
represented above all in the
choreographies staged by
those who live there.

Today, this square has lost all
political significance, or rather
has overcome this stratification
of memory, because it has
been built to be lived through
the senses. The common
criticism of the residents is
that of being a very hot place
during the summer, There are
no planned areas of shade,
but in reality this great urban
void strikes you just because
of the heightened feeling of
summer heat, for the courage
to deny architecture, as we
are used to imagining it,

But it is the architect Philippe
Rahm in the project for an
urban park in Taiwan, who
has the courage to theorise

a piece of architecture

built around the sensorial
relationship between the user
and the landscape, to theorise
a method, transforming
architecture into a machine
capable of reacting fo climatic
conditions.

As Massimiliano Scuderi
writes in his book on the Swiss
architect, "Philippe Rahm
interprets, by denying the limit
of modern architecture, which
as Heidegger denounces,
deprives man of natural
climatic, gecagraphical,
temporal and astronomical
conditions of space.

Tri-postal, Paris (right).

Friche la belle de mai,
Marseilles (left).

Un approccio che ha origine nel concetto
heideggeriano di dasein |esser<i) nell'accezione
di Sloterdijk, “essere nel mondo’ in cui I'individuo
stabilisce un rapporto empatico con la realtd che
lo circonda, percependo se stesso parte di un tutto,
all'interno di uno spazio continuo che consiste in
un sistema complesso a sostegno della vita. Per
guesto motivo Rahm infende il progetto come un
modo per controllare qualsiasi aspetto dello spazio
abitabile considerandone tutie le possibili variabili,
fino a delineare un abaco di strumenti che, come
la luce, la temperatura, la pressione, I'umiditd,
rappresentano i 'mattoni’ per una nuova disciplina
che si pud definire con il termine di ‘architettura
metereologica.

Tutti gli architetti oggi lavorano con le condizioni
sensoriali create dai loro edifici, luce, aria, calore,
modificano I'utilizzo dello spazio, ma sono pochi
che considerano queste condizioni sensoriali come
dei veri e propri materiali da costruzione.

Philippe Rahm attraverso una grammatica delle
sensazioni da forma ad un'alira idea di architettura
Paesaggi artificiali diventana il medium tra natura
ed architettura

2
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His field of interest is in fact
inscribed within a vision

of contemporaneity that
places man, and therefore

the designer, no longer in
front of reality but, citing

the philosopher Peter
Sloterdijk, directly inside it.
An approach that originates
in the Heideggerian concept
of dasein (existence) in
Sloterdijk’s sense, ‘being in the
world’ in which the individual
establishes an empathic
relationship with the reality
that surrounds him, perceiving
himself as part of a whole,
within a continuous space that
consists of a complex system in
support of life. For this reason
Rahm intends the project as a
way of coniroiling any aspect
of living space by considering
all the possib|e variables, to
the point of delineating an
abacus of instruments that, like
light, temperature, pressure
and humidity, represent the
‘bricks’ for a new discipline
that can be defined with

the term ‘meteorological

ini

architecture’.
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Costruire immagini

Anche le immagini che costruiamo nel nostro fare
architettura, sono create attraverso i sensi

e stimolano la nostra percezione, L'immagine mette
in relazione pensiero e azione, I'immagine diceva
Godard non appartiene a chi la fa, ma a chi la usa.
Ogni atto creativo si riduce a una ricombinazione
di stimoli precedenti. L'ecosistema iconico ci spinge
al riciclo e al remix.

A me interessa lo spazio tra le immagini, che
considero il vero e proprio spazio da fruire
attraverso i sensi per immaginare |‘architettura,
Questo spazio & il luogoe in cui la cerfezza di cid
che vedo si infrange contro il dubbio di cio che

mi sembra di vedere o di sentire, I'immagine del
canaro di Garrone che alfraversa uno spazio
indefinito, ci costringe a sentire e a vedere che la
cittd non & sfondo, ma un luogo infinito da costruire.
E da questo spazio che le immagini vanno sentite,
per riuscire ad attribuirgli un significato. Questo
dispositivo attiva spazi di comprensione, crea un
luogo fisico e mentale, allo stesso tempo visibile
ed invisibile.

All architects today work with
the sensory conditions created
by their buildings, light, air
and heat,

They modify the use of

space, but there are few

who consider these sensory
conditions as real construction
materials. Philippe Rahm
through a grammar of
sensations from form to
another idea of architecture.
Artificial landscapes become
the medium between nature
and architecture.

Building Images

Even the images we build

in our architecture are built
through the senses and
stimulate our perception,

The Image puts thought and
action in relation. The image,
claimed Godard, does not
belong to those who make it,
but to those who use it. Every
creative act is reduced to a
recombination of previous
stimuli.

The iconic ecosystem pushes
us fo recycling and remixing.
| am interested in the space
among images, which

| consider the real space to
be enjoyed through the senses
in order to envisage the
architecture.

This space is the place where
the cerfainty of what | see
shatters against the doubt of
what | seem to see or hear,
the image of Garrone's
canaro that crosses an
indefinite space, forces us

to feel and see that the city
is not a backdrop, but an
endless place to build. It is
from this space that images
are felt, in order o be able
to give meaning to them,
This device activates spaces
of understanding, creates a
physical and mental place,
at the same time visible and
invisible.

mashach paysagistes,
Ricky Liu & Associates,
Central Park, Taichung,
Taiwan, 2012-2018,
Photo by Philippe Rahm
architectes (lefy.

Philippe Rahm architectes,

Interior weather, Centre
Canadien d'Architecture
/ Canadian Centre for
Architeclure, Montréal,
2006. Phota byMichel
Legendre {tighf{.

Phil':Eupe Rahm architectes,

Costruire con i sensi: note a margine su mostre

e libri

Per concludere questo breve viaggio voglio ricordare
la mostra “Sense of the city” curata da Mirko Zardini
nel 2005 al Canadian Centre for Architecture

di Montreal che aveva l'obiettivo di analizzare

i fenomeni urbani attraverso la rilevazione
sensoriale,

La cittd veniva osservata in termini di luminosita e
buio, stagionalita, odore dell’aria, dei suoni.

Il cataloge della mestra rimane uno dei volumi piu
vicini alla trattazione di questo tema.

Anna Barbara con i libri “Storie di Architettura
atraverso i sensi” e “Senso, lempo e architettura”
prova invece a raccontare un'altra storia
dell'architettura, cercando di analizzare citta e spazi
costruiti aftraverso 'uso di luce, colori, materiali,
odori, suoni. Nessuna teoria precostituita ma una
osservazione attenta che non nega la storiografia
ufficiale ma I'affianca e la integra con un discorso
sensoriale,

Building with the senses:
marginal notes on
exhibitions and books

To conclude this short journey,
| would like to remember the
exhibition “Sense of the city”
curated by Mirko Zardini in
2005 at the Canadian Cenfre
for Architecture in Montreal,
that had the aim of analysing
urban phencmena through a
sensory survey,

The city was observed in terms
of brightness and darkness,
seasonality, the smell of air
and sounds. The exhibition
catalogue remains one of

the volumes closest to the
discussion of this theme.

Anna Barbara with her

books “Storie di Architettura
aftraverso i sensi” and “Senso,
tempo e architettura”, instead
atlempts fo tell another story
of architecture, analysing
cities and spaces built through
the use of light, colours,
materials, smells and sounds.
Mo preconceived theory but
careful observation that does
not deny official histeriography
but supports it and integrates it
with @ sensory discourse.
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